
PERCHE’ LOTTIAMO CONTRO LA  

SOPPRESSIONE 
DELL’AGENZIA DEL TERRITORIO 

Dall’oggi al  domani, con un semplice articolo nel D.L. 87 del 27 giugno, senza nessuna 

previa informazione e consultazione, senza alcuna verifica sul piano dell’efficienza 

organizzativa e dell’analisi circostanziata dei costi, con una logica di razionalizzazione e di 

risparmio che non è dato conoscere, è stata soppressa l’Agenzia del territorio 

incorporandola all’Agenzia delle entrate. 

Un’ operazione che apre una prospettiva   di caos organizzativo per l’Agenzia e la sua 

operatività,   destinata  ad ulteriore  depotenziamento   dal parallelo taglio lineare del 10% 

delle dotazioni organiche previste per tutto il comparto del Fisco. 

Questo, mentre è urgente l’attuazione della revisione degli estimi e del classamento, per 

una più incisiva e perequata imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, dalla cui 

tassazione deriverebbero maggiori entrate per lo stato. 

L’Agenzia del territorio, istituita come Ente Cartografico dello Stato, oltre alle importanti 

funzioni che già svolge, da anni puntualmente monitorate nei risultati e nella produttività; 

potrebbe anche gestire, come avviene in altri paesi europei, in virtù della sua 

informatizzazione,  il catasto incendi ed eventi sismici, quello idrico e del sottosuolo ed 

incrementare le collaborazioni con gli enti locali e con la protezione civile.  

Ricordiamo come essa sia riuscita in questi ultimi anni ad accertare milioni di immobili non 

censiti al catasto ( c.d. immobili fantasma) quindi a concorrere  efficacemente nella lotta 

all’evasione e al controllo sugli abusi edilizi, da sempre, sfuggiti agli enti locali. 

Nell’interesse generale, è dunque strategico e prioritario: 

PRESERVARE E VALORIZZARE  

IL RUOLO ISTITUZIONALE  DELL’AGENZIA DEL TERRITORIO, 

IL VERO RISPARMIO 

E’ NEL CONFERIRE AD ESSA  NUOVE FUNZIONI  CHE COMPORTINO 

MENO SPESE PER GLI ENTI LOCALI E PIU’ INTROITI ALL’ERARIO. 

RSU/AGENZIA DEL TERRITORIO DI FIRENZE 


